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Norme applicative e interpretative della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, relative al personale non insegnante delle Università

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La legge 15 novem­
bre 1973, n. 734, nel disciplinare la conces­
sione di un assegno perequativo agli impie­
gati civili di ruolo e non di ruolo e agli ope­
rai dello Stato con decorrenza dal 1° gennaio 
1973, all'articolo 2 abolisce tu tte  le compe­
tenze accessorie che gravano sul bilancio 
dello Stato e introduce il sistem a dell'autofi­
nanziamento, senza possibilità di m anteni­
m ento dell’eventuale eccedenza tra  le, dette 
competenze accessorie e l'assegno perequa­
tivo.

L'articolo 3, invece, prende in considerazio­
ne dipendenti particolarm ente indicati (tra 
gli altri il personale non insegnante delle 
Università) che percepiscono competenze 
accessorie a carico di bilanci diversi dallo

Stato e consente loro di m antenere l'ecce­
denza tra  il vecchio ed il nuovo sistema sot­
to forma di « assegno ad personam  ».

Tale eccezione trova il suo fondamento nel 
fatto che i compensi accessori di cui tra tta ­
si non gravano sul bilancio dello Stato e 
quindi sono fuori della logica su cui si ba­
sano i precedenti articoli 1 e 2.

Peraltro, considerato che l'articolo 3 della 
legge n. 734, nell'indicare gli emolumenti da 
valutare in sede di determ inazione dell'asse­
gno ad personam, adopera il term ine gene­
rico di « proventi » senza alcuna precisazio­
ne circa le norm e istitutive dei proventi stes­
si, si è verificata una diversità di trattam ento  
tra  Università ed Università, discendente dal­
le varie disponibilità di bilancio oltre che
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dalla presenza o meno nell'Ateneo di facoltà 
scientifiche.

Per razionalizzare il settore, con il presen­
te disegno di legge si attribuisce a tu tto  il 
personale non docente un assegno mensile 
ad personam  di 30 mila lire, con decorrenza 
1° gennaio 1973. Con detto assegno è previsto 
il m antenim ento dell’eventuale maggior im­
porto percepito dagli stessi alla data di en­
tra ta  in vigore dell'assegno perequativo. Le 
disposizioni della presente legge, che si pone 
come norm a di applicazione e di in terpreta­
zione dell’articolo 3 della suddetta legge nu­
mero 734 sull’assegno perequativo, si appli­
cano anche al personale non insegnante co­
munque assunto a carico del bilancio delle

Università ed Opere universitarie, per il 
quale comunque il trattam ento  economico 
non po trà  risultare eccedente il trattam ento 
economico complessivo previsto dalla legge 
stessa per il corrispondente personale sta­
tale delle Università.

Viene, infine, ribadito il divieto di corri­
spondere al personale statale non insegnan­
te delle Università qualsiasi emolumento a 
carico dei bilanci delle Università e degli 
Istitu ti universitari o di fondi di cui le Uni­
versità e gli Istitu ti medesimi abbiano la 
disponibilità.

Alla spesa derivante dal provvedimento 
si farà fronte con le entrate derivanti dal­
l’articolo 1 del disegno di legge stesso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 2 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, per quanto concerne il personale sta­
tale non insegnante delle Università, va in­
teso ed applicato come segue:

a) il divieto di cui al prim o comma si 
estende anche alle quote dei proventi di cui 
all'articolo 133 del regio decreto 6 aprile 
1924, n. 674, sostituito con regio decreto 17 
maggio 1938, n. 998, e dell’articolo 49 del 
règio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e co­
m unque a qualsiasi emolumento a carico 
dei bilanci delle Università e degli Istitu ti 
universitari o di fondi di cui le Università 
e gli Istitu ti medesimi abbiano la disponi­
bilità;

b) il versamento in conto entrate even­
tuali del Tesoro di cui al terzo comma va ri­
ferito a tu tte le somme corrisposte dalle 
Università a titolo di trattam ento  accesso­
rio ivi comprese le quote relative alle p resta­
zioni a pagamento, nel corso dell'anno 1972, 
al personale non insegnante universitario 
statale.

Art. 2.

A tu tto  il personale non insegnante sta­
tale delle Università e degli Osservatori 
astronom ici e vesuviano, escluso, per questi 
ultimi., il personale scientifico delle carriere 
direttive l'assegno ad personam  di cui all'ar­
ticolo 3 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
compete nella m isura unitaria di lire 360.000 
annue, salvo il maggiore im porto conseguen­
te al trattam ento accessorio in godimento 
alla data di en tra ta in vigore della legge 15 
novembre 1973, n. 734, a seguito di apposita 
delibera adottata dall'Università anterior­
m ente a tale data, detra tto  l’am m ontare del­
l’assegno perequativo oltre che dell'assegno 
ad personam  precedentem ente indicato.
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L’assegno previsto dal comma precedente 
sarà riassorbito con gli aum enti economici 
di cara ttere  generale e con quelli dell'asse­
gno perequativo pensionabile per progres­
sione d i carriera e di classe e si perde in caso 
di passaggio ad amministrazioni diverse da 
quella presso la quale è stato  attribuito .

L’assegno di cui ai precedenti commi non 
compete dal 1° marzo 1974 al personale di cui 
alla legge 16 maggio 1974, n. 200.

Art. 3.

Per il periodo dal 1° gennaio 1973 all'en­
tra ta  in vigore della presente legge si pro­
cederà al conguaglio tra  le somme che le 
Università sono tenute a versare in conto 
entrate eventuali del Tesoro in applicazione 
del precedente articolo 1 e quanto le Uni­
versità stesse hanno erogato ai sensi1 e nei 
limiti del precedente articolo 2.

Art. 4.

Il trattam ento  economico accessorio del 
personale non insegnante assunto a carico 
del bilancio delle Università nei casi con­
sentiti dalle vigenti disposizioni nonché quel­
lo delle Opere universitarie, non p o trà  risul­
tare eccedente il trattam ento  economico ac­
cessorio complessivo previsto per il corri­
spondente personale statale delle Università.

Art. 5.

Alla spesa per il trattam ento  economico 
previsto dall'artiicolo 2, si provvede con le 
entrate derivanti dall’attuazione dell’a rti­
colo 1.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni d i bilancio.


